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3Cos’è e cosa non è

Il Punto della Strada è:
• lo strumento principale della progressione 

personale del Rover e della Scolta, riflesso 
del suo cammino di crescita;

• un momento della vita del Rover e della Scolta 
nel quale il ragazzo/a si ferma, focalizza gli 
obiettivi e progetta gli impegni per realizzarli

• un’occasione di rilettura consapevole delle 
esperienze vissute;

• una via per riconoscere gli obiettivi raggiunti 
e per definirne di nuovi;

• un confronto prima singolo e poi comunitario 
che deve proporre esplicitamente 
l’orientamento alla Partenza;

• un parlare pensato e, progressivamente, 
sempre più maturo;

• un dialogo che avviene con i Capi dello 
Staff R/S (composto da Capi Clan/Fuoco, 
aiuto Capi Clan/Fuoco, Maestri dei Novizi e 
Assistente Ecclesiastico) e con la Comunità 
intera (composta da Staff R/S e ragazzi) che 
custodisce i passi del singolo e lo aiuta nel 
progettarsi.

Il Punto della Strada non è:
• una chiacchierata sulla propria vita;
• un gruppo di sostegno vago o un interrogatorio 

senza uno scopo;
• una dimostrazione di impeccabilità;
• un parlare improvvisato che “fa scena” e 

senza direzione;
• il momento della verifica. La verifica è invece il 

giudizio espresso sui 
PdS precedenti e aiuta il 
ragazzo nell’elaborazione 
del nuovo progetto.



Spiritualità 
della Strada

Pronti a Servire!

Il Capitolo
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4 A cosa serve

Il Punto della Strada serve:
• al Rover e alla Scolta per acquisire una 

metodologia basata sulla progettazione 
della propria vita (che varrà anche dopo la 
Partenza);

• a fissare obiettivi semplici, concreti, 
verificabili ma anche sfidanti e impegnativi, 
con lo sguardo sempre rivolto alla Partenza;

• a esplorare le quattro dimensioni relazionali 
(relazione con sé stessi, con gli altri, con Dio 
e con il mondo);

• a crescere e costruire un’identità.



E adesso 
la Carta di Clan

Quella Politica è 
una scelta
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5Come e quando farlo

COME
• verificando come i valori verso i quali si 

cammina si concretizzano nelle scelte della 
vita quotidiana del Rover e della Scolta;

• avendo come orizzonte chiaro la Partenza
• in quattro fasi (ben chiare al capo, ma non 

necessariamente esplicitate al ragazzo):
 › fase della coscienza  messa a fuoco di 
sé, delle proprie relazioni e del cammino 
percorso;

 › fase del confronto  luogo dove 
confrontare i propri passi con il Vangelo, la 
Legge, la Promessa e la Carta di Clan della 
propria Comunità;

 › fase del progetto  per trasformare le 
osservazioni così raccolte in nuovi obiettivi 
e percorsi;

 › fase del programma  utile a stabilire e 
presentare alla Comunità R/S gli impegni 
concreti e verificabili per il raggiungimento 
degli obiettivi di progressione.

QUANDO
• in due o tre momenti all’interno di un 

anno scout, utilizzando gli strumenti tipici 
della branca (Hike, Deserto, EPPPI  fare 
particolare attenzione alla ROSS, Verifica, 
etc.) come occasione privilegiata di verifica 
del percorso fatto;

• in momenti salienti del cammino, 
possibilmente sulla Strada, il nostro ambiente 
educativo;

• quando è importante condividere le Strade 
che stanno percorrendo i componenti del 
Clan e/o Noviziato.



Questo è l’anno 
del Noviziato
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6 E il Noviziato?
Il Noviziato è parte della Comunità R/S, quindi 
tutti gli strumenti validi per il Clan lo sono an-
che per il Noviziato.

Dal Regolamento Metodologico  
art. 36
In Noviziato il Punto della strada aiuta i Novizi 
e le Novizie a prendere coscienza di se stessi e 
del loro ruolo all’interno della nuova comunità e 
li guida attraveR/So obiettivi concreti, nei primi 
Passi della Scoperta.

Dal Manuale della Branca R/S
Già in Noviziato ho visto utilizzare dagli R/S del 
Clan/Fuoco questo strumento che mi è stato 
proposto dai Maestri dei Novizi come occasione 
per acquisire maggiore consapevolezza di 
me stesso e del mio ruolo nel gruppo. Mi è 
stato spiegato come si articola e ho potuto 
sperimentare concretamente come e quando 
utilizzarlo, supportato dai miei Capi e dagli altri 
Novizi.



Giocarsi 
in un rapporto
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7Attenzioni
• La Comunità R/S intera è coinvolta nella 

crescita del singolo;
• La relazione educativa Capo-ragazzo: 

il Capo non è un amico, ma un fratello 
maggiore, non un protagonista ma un punto 
di riferimento per sostenere, incoraggiare e, 
se serve, correggere, in modo graduale con 
sensibilità e attenzione;

• Il Capo aiuta il ragazzo a individuare 
obiettivi che siano impegnativi e sfidanti, 
proporzionati al momento di crescita e che 
amplifichino i talenti, il bello e le potenzialità 
del ragazzo stesso;

• Prestare attenzione affinché lo sguardo che 
i Rover e le Scolte rivolgono a loro stessi non 
sia eccessivamente critico o, al contrario, 
poco sincero e pressapochista;

• Dedicare il giusto tempo al Punto della Strada 
(né troppo, né poco) e ricordare sempre che 
deve essere uno strumento maneggevole e, 
soprattutto, utile;

• La Comunità R/S deve essere il luogo 
privilegiato della condivisione del R/S, che 
deve sentirsi libero di raccontarsi, senza 
sentirsi giudicato o giudicabile, ma, al 
contrario, sempre accolto;

• Il Punto della Strada non deve essere una 
“lista della spesa” a cui mettere la spunta o 
una serie di domande a cui rispondere in una 
traccia “bella ma vuota”.



Manuale
di Branca R/S 
capitolo 6.5 
pag. 152 > 157

Regolamento 
metodologico 
(rif. art. 36 - 37)
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8 Qualche idea per le prime due fasi 
del Punto della Strada:
• Cosa il mondo, gli adulti, gli altri membri della 

Comunità devono sapere di te? (Fase della 
coscienza e del confronto)

• Quali sono i miei sogni, le mie passioni, i 
miei desideri e le mie speranze? (Fase della 
coscienza)

• Come vediamo gli altri? (Fase del confronto)

• Il Punto della Strada racconta la vita del 
ragazzo a 360° (ovvero non solo quando 
ha il fazzolettone al collo) evidenziandone 
punti di forza, certezze, paure e sogni, per 
poi mettere a fuoco punti concreti sui quali 
camminare;

• Raccogliere e parlare in Staff R/S degli 
obiettivi del Punto della Strada dei ragazzi.

Buona Strada,

gli IaBR R/S EmiRo Martina e Matteo 
rsf@emiro.agesci.it  | rsm@emiro.agesci.it

e la Pattuglia Regionale R/S 


